
di Giovanni Accardo

ristotele sosteneva
la superiorità della
conoscenza poeti-

ca rispetto a quella storiografi-
ca, perché la prima sceglie e
organizza i fatti da narrare,
mentre la seconda è un mero
elenco cronologico di date e
avvenimenti. In realtà le opere
di Erodoto, Tucidide e Seno-
fonte selezionano i fatti da
narrare, mostrando una gran-
de attenzione agli aspetti stili-
stici e retorici della rappresen-
tazione. La storiografia, cioè, è
stata sempre cosciente del
proprio carattere costruttivo,
inserendo i fatti in un conte-
sto più vasto, dotandoli così di
significato. Ma d’altra parte va
detto che lo sguardo del ro-
manziere sugli avvenimenti
storici consente di ampliare la
prospettiva, difatti ci sono ro-
manzi che sono diventati un
riferimento importante per la
ricostruzione storica». Con
queste parole Alessandro Co-
stazza, docente di Letteratura
tedesca all’Università Statale
di Milano, spiega da cosa na-
sce il libro “Storia e narrazio-
ne in Alto Adige/Südtirol”,
scritto insieme allo storico bol-
zanino Carlo Romeo, appena
pubblicato da Aphabeta Edi-
zioni e presentato sabato al
Museion nella rassegna
“World Wide Wars”, due gior-
ni di letture e performances in
cui ci si è interrogati non solo
sulla rappresentazione lettera-
ria della storia e dei conflitti,
ma anche su come l’uso del
web abbia aiutato o viceversa
ostacolato la ricerca delle fon-
ti e dei materiali necessari a
costruire oggi una narrazione
o un testo. Proprio a Carlo Ro-
meo abbiamo chiesto di gui-
darci meglio nei temi analizza-
ti dal volume.

Il libro raccoglie gli inter-
venti di storici e narratori di
lingua italiana e tedesca, co-
sa cambia nel rapporto con
la storia tra un gruppo e l’al-
tro? Ad esempio, ci sono pre-
ferenze di temi e periodi?

«La letteratura sudtirolese
del ‘900 si è innestata su una
consolidata tradizione. La nar-
rativa, soprattutto il romanzo,
ha veicolato sentimenti collet-
tivi nel contesto dei rivolgi-
menti storici: annessione, sna-
zionalizzazione, opzioni etc.
La cornice ideologica era prin-

cipalmente la difesa etnica. La
letteratura italiana fino al se-
condo dopoguerra inoltrato è
rimasta in un limbo, con temi
generici o artificiosi, perlopiù
dettati dall’alto. Dagli anni ’70
e ’80 il romanzo sudtirolese ha
declinato il tema identitario in
un nuovo rapporto con la sto-
ria, soprattutto con quella si-
no ad allora rimossa. Dal can-
to suo, la produzione italiana
ha cominciato a muoversi in
più direzioni, che non si esclu-
dono a vicenda. Prima di tutto
verso l’ elaborazione del pro-
prio vissuto collettivo, familia-
re e personale, poi verso la
“storia dell’altro”, in un allun-
gamento diacronico a ritroso
nel tempo: un chiaro segnale
di desiderio di
“appartenenza” al territorio.

Lei è uno storico, però con

il libro “Sulle tracce di Karl
Gufler il bandito” ha scelto la
forma del romanzo, come
mai?

«Il primo motivo è che la par-
ticolarità della vicenda che ave-
vo ricostruito sopravanzava la
sua esemplarità. In altre paro-
le, non si sarebbe potuta esau-
rire nella descrizione del conte-
sto storico. In secondo luogo vi
era da parte mia una moltepli-
cità di attese verso il racconto:
una vicenda storica, una giudi-
ziaria, ma anche una umana e
metaforica e, infine, l’ indagi-
ne, il mio interesse, il mio
“esserci in mezzo”. Nessun al-
tro genere più del romanzo po-
teva tenere insieme tutto que-
sto».

Quali rischi ci sono di usi
strumentali di un approccio
narrativo alla storia?

«I rischi sono grandi e lo ve-
diamo tutti i giorni. Il cosid-
detto “senso storico comune”
viene veicolato in gran parte
da canali lontanissimi da quel-
li della tradizionale storiogra-
fia, come film, fiction, opere di
invenzione. I rischi sono bana-
lizzazione, appiattimento,
mercificazione e perfino stru-
mentalizzazione ideologica.
D’ altro canto la dimensione
“affettiva” della storia c’è sem-
pre stata. E da sempre la storia
è stata anche narrazione. In fu-
turo il rapporto sarà sempre
più stretto e sempre più im-
portanti saranno la responsa-
bilità (anche morale) e l’auten-
ticità, che è ovviamente cosa
diversa dalla presunta
“oggettività” di stampo positi-
vista».
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Nuovi abbonamenti, al via la vendita
Casse aperte da oggi, quest’anno i posti verranno riassegnati

«Voglia di radicamento
anche nella letteratura»
Èuscito il libro scritto a quattromani daCarloRomeo eAlessandroCostazza
«Dagli anni ’70nei romanzi sudtirolesi si parla anchedi vicende “scomode”»

A sinistra Carlo Romeo e a destra Alessandro Costazza

◗ BOLZANO

Da oggi, martedì 12 settem-
bre, prende il via la vendita dei
nuovi abbonamenti annuali al-
la stagione dello Stabile di Bol-
zano che porterà sul palcosce-
nico i protagonisti della scena
nazionale, come Fabrizio Ben-
tivoglio, Lucrezia Lante della
Rovere, Alessandro Haber,
Marco Paolini, Patrizia Milani,
Neri Marcorè, Silvio Orlando,
Luca Zingaretti e Antonio Rez-
za, chiamati a confrontarsi
con i testi di Aristofane, Flo-
rian Zeller, Friedrich Schiller,
Miguel de Cervantes, Umber-
to Eco e Domenico Starnone,
Luigi Pirandello e Fausto Para-
vidino. L’abbonamento an-
nuale alla stagione “La Grande
Prosa” si compone di 12 spet-
tacoli, due in più rispetto
all’anno passato, ma ha man-

tenuto lo stesso prezzo delle
stagioni precedenti. I turni so-
no quattro e corrispondono ai
giorni in cui vengono replicati
gli spettacoli: Il Turno A corri-
sponde al giovedì alle 20.30, il
Turno B al venerdì alle 20.30, il
Turno C al sabato sempre alle
20.30, mentre il Turno D alla
domenica alle 16.00. Quest’an-
no i posti vengono riassegnati
e da questa settimana presso
le casse del Teatro Comunale
di Bolzano (mart.-ven. 11-14 e
17-19 e sab. 11-14), è possibile
acquistare i nuovi abbona-
menti annuali alla stagione
17/18. Questi i giorni e gli orari

di vendita dei nuovi abbona-
menti a seconda dei turni: og-
gi, martedì 12 settembre e do-
mani mercoledì 13 settembre,
sarà in vendita solo il TURNO
A (giovedì); giovedì 14 settem-
bre e venerdì 15 settembre so-
no i giorni riservati all’acqui-
sto del TURNO B (venerdì),
mentre la mattina di sabato 16
settembre è interamente dedi-
cata alla vendita dei TURNI A e
TURNI B. La settimana succes-
siva prosegue la vendita per gli
altri due turni di abbonamen-
to: martedì 19 settembre e
mercoledì 20 settembre è in
vendita solo il turno del sabato
vale a dire il TURNO C; giovedì
21 settembre e venerdì 22 set-
tembre esclusivamente il TUR-
NO D (domenica), mentre sa-
bato 23 settembre sarà possibi-
le acquistare sia il TURNO C
(sabato) sia il TURNO D (do-

menica). Prosegue inoltre nei
giorni corrispondenti ai turno
desiderato, anche la vendita
dei Triennali, che consentono
di sottoscrivere un abbona-
mento alle stagioni
2017/2018- 2018/2019-
2019/2020, assicurandosi così
lo stesso posto e turno a un
prezzo speciale, grazie alla ri-
duzione del 25%. Da martedì
26 settembre a domenica 22
ottobre continua la vendita di
tutti i tipi di abbonamenti per
tutti i turni: A (giovedì), B (ve-
nerdì), C (sabato), D (domeni-
ca). Da martedì 26 settembre
sarà possibile acquistare gli
Abbonamenti a turno fisso “La
Grande Prosa” anche online
sul sito www.teatro-bolzano.it/

abbonamenti. Tutte le infor-
mazioni sul sito dello Stabile
www.teatro-bolzano.it e al nu-
mero telefonico 0471 301566.

il docente bolzanino Alessandro Costazza

Fabrizio Bentivoglio protagonista di uno degli spettacoli più attesi
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